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Andamento della gestione 
nei settori di attività

 

TRASPORTO DI GAS NATURALE

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 

Esercizio Primo semestre

2013 (milioni di e) 2013 2014 Var. ass. Var. %

2.075 Ricavi totali (*) 1.041 1.046 5 0,5

2.066 - di cui ricavi regolati 1.034 1.036 2 0,2

375 Costi operativi (*) 213 214 1 0,5

1.217 Utile operativo 593 591 (2) (0,3)

672 Investimenti tecnici 239 251 12 5,0

69,01
Gas naturale immesso nella Rete Nazionale Gasdotti 
(miliardi di metri cubi) 34,49 32,78 (1,71) (5,0)

32.306 Rete dei gasdotti (chilometri in esercizio) 32.229 32.303 74 0,2

9.475 - di cui Rete Nazionale 9.409 9.475 66 0,7

22.831 - di cui Rete Regionale 22.820 22.828 8  

(*) 	 Prima delle elisioni di consolidamento. 
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Risultati economici
I ricavi totali del primo semestre 2014 ammontano a 1.046 milioni di euro, in aumento di 5 milioni di euro, 

pari allo 0,5%, rispetto al primo semestre del 2013 e riguardano ricavi regolati (1.036 milioni di euro; +0,2%) 

e ricavi non regolati (10 milioni di euro). I ricavi totali, al netto delle componenti che trovano contropartita nei 

costi, ammontano a 949 milioni di euro, in aumento di 12 milioni di euro, pari all’1,3%, rispetto al corrispondente 

periodo dell’anno precedente.

I ricavi regolati del primo semestre 2014 (1.036 milioni di euro) si riferiscono ai corrispettivi per il servizio di 

trasporto di gas naturale (1.001 milioni di euro; +18 milioni di euro, pari all’1,8%) ed a proventi per cessioni di 

gas naturale effettuate ai fini del bilanciamento del sistema gas (35 milioni di euro; -16 milioni di euro). I ricavi 

di trasporto, al netto delle componenti che trovano contropartita nei costi, ammontano a 939 milioni di euro, 

in aumento di 9 milioni di euro, pari all’1,0% rispetto al primo semestre 2013. Il contributo degli investimenti 

effettuati nel 2012 (+43 milioni di euro) è stato in parte assorbito dall’aggiornamento tariffario7 (-29 milioni di 

euro) e dalla riduzione dei volumi di gas trasportato (-1,71 miliardi di metri cubi; -5 milioni di euro). 

7	 L’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico con deliberazione 514/2013/R/gas, ha definito i nuovi criteri per la determinazione delle tariffe di trasporto per il quarto periodo di regolazione 
(1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2017). Per maggiori informazioni si rimanda alla sezione “Andamento della gestione nei settori di attività - Trasporto di gas naturale - Regolamentazione” della Relazione 
finanziaria annuale 2013.
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L’utile operativo8 del primo semestre 2014 ammonta a 591 milioni di euro, sostanzialmente in linea con il primo 

semestre del 2013 (-2 milioni di euro; -0,3%). I maggiori ricavi (+12 milioni di euro) sono stati  compensati dai maggiori 

costi operativi (-8 milioni di euro) e dall’incremento degli ammortamenti (-6 milioni di euro), a seguito prevalentemente 

dell’entrata in esercizio di nuove infrastrutture.

Andamento operativo

INVESTIMENTI TECNICI 

2013 2014

Esercizio

e/milioni
Tipologia di 
investimento

Remunerazione 
(%)

Primo 
semestre

e/milioni 
Tipologia di 
investimento

Remunerazione 
(%)

Primo 
semestre

e/milioni 

277

Sviluppo 
nuova capacità 
di importazione 9,4% 87

Sviluppo 
nuova capacità 
di importazione 9,3% 107

90
Sviluppo Rete Nazionale 
e Rete Regionale 8,4% 39

Sviluppo Rete 
Nazionale 
e Rete Regionale 8,3% 28

149 Sicurezza e qualità 7,4% 59

156 Sostituzione e altro 6,4% 54 Sostituzione ed altro 7,3% 116

672  239 251

Gli investimenti tecnici del primo semestre 2014 ammontano a 251 milioni di euro, in aumento di 12 milioni di 

euro (+5,0%) rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (239 milioni di euro).

Gli investimenti sono stati classificati in coerenza con la delibera 514/2013/R/gas dell’Autorità per l’Energia Elettrica, 

il Gas ed il Sistema Idrico (di seguito anche Autorità), che ha individuato differenti categorie di progetti cui è 

associato un diverso livello di remunerazione9.   

La suddivisione per categorie degli investimenti 2013 e 2014 sarà sottoposta all’Autorità in sede di approvazione 

delle proposte tariffarie rispettivamente per l’anno 2015 e 2016.

I principali investimenti di sviluppo per i quali è prevista una remunerazione del 9,3% (107 milioni di euro) 

riguardano:

•	 nell’ambito dell’iniziativa di supporto del mercato nell’area Nord Occidentale del Paese nonché per rendere 

possibile l’inversione dei flussi fisici di trasporto nei punti di interconnessione con il Nord Europa (83 milioni di 

euro): (i) il proseguimento dei lavori di costruzione del metanodotto Zimella-Cervignano, in Veneto-Lombardia; (ii) 

il proseguimento dei lavori di costruzione relativi ai ricollegamenti del metanodotto Poggio Renatico-Cremona, 

in Emilia Romagna-Lombardia; (iii) la realizzazione dell’impianto di regolazione del metanodotto Cervignano- 

Mortara, in Lombardia; (iv) la consegna materiali del metanodotto Minerbio-Poggio Renatico, in Emilia Romagna;

8	 L’utile operativo è analizzato isolando i soli elementi che hanno determinato una sua variazione, in quanto l’applicazione della normativa tariffaria del settore del gas genera componenti di ricavo che 
trovano corrispondenza nei costi: modulazione, interconnessione e cessioni di gas ai fini del bilanciamento del sistema. 

9	 Con riferimento alla remunerazione del Capitale Investito Netto (CIN) riconosciuto ai fini regolatori (WACC reale pre-tasse), i principali elementi caratterizzanti della delibera n. 514/2013/R/gas sono i seguenti:
	 • 6,3% per gli investimenti effettuati fino al 31 dicembre 2013; 
	 • 7,3% per gli investimenti effettuati dal 1 gennaio  2014 (include la maggiorazione forfettaria del WACC a compensazione del lag regolatorio: +1%).
	 Inoltre sono previste le seguenti maggiorazioni sulle remunerazioni:
	 • 1% per 7 anni per gli investimenti di sviluppo di rete regionale;
	 • 1% per 10 anni per gli investimenti di sviluppo di rete nazionale;
	 • 2% per 10 anni per gli investimenti di sviluppo ai punti di entrata.
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•	 nell’ambito dei progetti di potenziamento della rete di trasporto dai punti di entrata nel Sud Italia (21 milioni di 

euro): (i) la consegna dei materiali ed il proseguimento dei lavori di revamping della centrale di Enna, in Sicilia; (ii) 

il proseguimento delle attività del metanodotto Biccari-Campochiaro, in Campania-Puglia-Molise; (iii) i materiali 

per ricollegamenti del metanodotto Massafra-Biccari, in Puglia-Basilicata.

I principali investimenti di sviluppo per i quali è prevista una remunerazione dell’8,3% (28 milioni di euro) 

riguardano numerose opere finalizzate al potenziamento della rete ed al collegamento di nuovi punti di riconsegna 

regionale e nazionale, tra cui si segnalano:

•	 i lavori di metanizzazione della Regione Calabria (7 milioni di euro);

•	 i materiali del metanodotto Gavi – Pietralavezzara (2 milioni di euro), in Piemonte.

Gli investimenti con remunerazione del 7,3% (116 milioni di euro), riguardano opere volte al mantenimento 

dei livelli di sicurezza e qualità degli impianti (77 milioni di euro), progetti relativi allo sviluppo di nuovi sistemi 

informativi e all’implementazione degli esistenti (17 milioni di euro), l’acquisto di altri beni strumentali all’attività 

operativa e investimenti immobiliari (12 milioni di euro) e opere di rivalse su terzi (10 milioni di euro).

GAS NATURALE IMMESSO NELLA RETE GASDOTTI10

Esercizio Primo semestre

2013 (*) (miliardi di m3) 2013 (*) 2014 Var. ass. Var. %

7,46 Produzione nazionale 3,73 3,45 (0,28) (7,5)

61,54 Punti di entrata (**) 30,76 29,33 (1,43) (4,6)

30,26 Tarvisio 15,11 16,04 0,93 6,2

12,46 Mazara del Vallo 7,49 4,39 (3,10) (41,4)

7,49 Passo Gries 2,15 3,75 1,60 74,4

5,70 Gela 3,05 2,84 (0,21) (6,9)

5,35 Cavarzere (GNL) 2,91 2,30 (0,61) (21,0)

0,06 Panigaglia (GNL) 0,05 0,01 (0,04) (80,0)

0,21 Livorno (GNL)     

0,01 Gorizia     

69,00  34,49 32,78 (1,71) (5,0)

(*) 	 I dati relativi al 2013 sono stati allineati a quelli del Bilancio della Rete Nazionale di Trasporto.
(**)	 Punti di entrata interconnessi con l’estero o con terminali di rigassificazione di GNL.

Il gas naturale immesso nella Rete Nazionale Gasdotti nel primo semestre 2014 ammonta a 32,78 miliardi di 

metri cubi (34,49 miliardi di metri cubi nel primo semestre del 2013) in riduzione di 1,71 miliardi di metri cubi, pari 

al 5,0%, rispetto al corrispondente periodo del 2013. La flessione è attribuibile principalmente alla riduzione della 

domanda di gas naturale in Italia (-5,44 miliardi di metri cubi; -14,2% rispetto al primo semestre 2013), riconducibile 

ai minori consumi del settore residenziale e terziario (-3,79 miliardi di metri cubi; -19,9%), dovuti essenzialmente 

all’andamento climatico, e del settore termoelettrico (-1,56 miliardi di metri cubi; -15,5%), conseguenti 

principalmente al calo della domanda di energia elettrica ed alla maggiore produzione idroelettrica. Rispetto al 

10	 I volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore (PCS) convenzionalmente pari a 38,1 MJ/Smc. Il dato elementare è misurato in energia (MJ) ed è ottenuto 
moltiplicando i metri cubi fisici effettivamente misurati per il relativo potere calorifico.
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corrispondente periodo dell’anno precedente le immissioni di gas naturale del primo semestre 2014 registrano un 

decremento meno consistente di quello della domanda gas per effetto delle minori erogazioni nette da stoccaggio 

(+3,78 miliardi di metri cubi), dovute sia alle minori erogazioni del primo trimestre sia alla maggior ricostituzione 

degli stoccaggi del secondo trimestre 2014.

La domanda di gas naturale normalizzata per la temperatura si riduce di 1,78 miliardi di metri cubi, pari al 4,7%, 

rispetto al corrispondente valore del primo semestre 2013. 

Il gas naturale immesso in Rete dai campi di produzione nazionale o dai loro centri di raccolta e trattamento è stato 

pari a 3,45 miliardi di metri cubi, in riduzione di 0,28 miliardi di metri cubi, pari al 7,5%, rispetto al primo semestre 

2013.

Il gas naturale immesso in Rete dai punti di entrata interconnessi con l’estero o con terminali di rigassificazione di 

GNL (29,33 miliardi di metri cubi) registra una riduzione di 1,43 miliardi di metri cubi, pari al 4,6%, rispetto al primo 

semestre 2013. La riduzione è attribuibile principalmente ai minori volumi immessi dai punti di entrata di Mazara 

del Vallo (-3,10 miliardi di metri cubi; -41,4%) e dal terminale di rigassificazione di Cavarzere (-0,61 miliardi di metri 

cubi; -21,0%), i cui effetti sono stati in parte compensati dalle maggiori importazioni dal punto di entrata di Passo 

Gries (+1,60 miliardi di metri cubi; +74,4%) e Tarvisio (+0,93 miliardi di metri cubi; +6,2%).

RIGASSIFICAZIONE DI GAS NATURALE LIQUEFATTO (GNL)

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE  

Esercizio Primo semestre

2013 (milioni di e) 2013 2014 Var. ass. Var. %

31 Ricavi totali (*) 16 14 (2) (12,5)

31 - di cui ricavi regolati  16 13 (3) (18,8)

21 Costi operativi (*) 11 10 (1) (9,1)

5 Utile operativo (EBIT) 3 1 (2) (66,7)

5 Investimenti tecnici 1 2 1 100,0

0,055 Volumi di GNL rigassificati (miliardi di metri cubi) 0,049 0,002 (0,047) (95,9)

1 Discariche di navi metaniere (numero) 1  (1) (100,0)

(*) 	 Prima delle elisioni di consolidamento.

Risultati economici 
I ricavi totali del primo semestre 2014 ammontano a 14 milioni di euro, in riduzione di 2 milioni di euro, pari al 

12,5%, rispetto al primo semestre del 2013.

I ricavi regolati del primo semestre 2014 (13 milioni di euro) includono i corrispettivi per il servizio di 

rigassificazione (10 milioni di euro; -2 milioni di euro, pari al 16,7%) e il riaddebito agli utenti degli oneri relativi al 

servizio di trasporto di gas naturale, fornito da Snam Rete Gas S.p.A. (3 milioni di euro;-1 milione di euro; -25,0%)11. 

L’utile operativo del primo semestre 2014 si riduce di 2 milioni di euro rispetto al primo semestre 2013, a seguito 

essenzialmente dei minori ricavi regolati (-2 milioni di euro, al netto delle componenti che trovano contropartita nei 

costi12). 

11	 Ai fini del bilancio consolidato tali ricavi sono elisi, unitamente ai costi del trasporto, in capo a GNL Italia S.p.A. al fine di rappresentare la sostanza dell’operazione.  

12	 I ricavi che trovano contropartita nei costi si riferiscono ai ricavi per il servizio di trasporto fornito da Snam Rete Gas che GNL riaddebita ai propri  clienti.
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Andamento operativo
Volumi di GNL rigassificati

Nel corso del primo semestre 2014 il terminale GNL di Panigaglia (SP) ha rigassificato 0,002 miliardi di metri cubi di 

gas naturale (0,049 miliardi di metri cubi nel primo semestre 2013). 

I volumi rigassificati risentono del perdurare della crisi nei consumi di gas in Europa e di un andamento generale della 

domanda di GNL a livello mondiale, che ha determinato una forte richiesta soprattutto nei mercati dell’Estremo 

Oriente, a discapito del mercato europeo. 

STOCCAGGIO DI GAS NATURALE

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE  

Esercizio Primo semestre

2013 (milioni di e) 2013 2014 Var. ass. Var. %

489 Ricavi totali (a) (b) 252 287 35 13,9

486 - di cui regolati 250 273 23 9,2

110 Costi operativi (a) (b) 46 60 14 30,4

315 Utile operativo 173 198 25 14,5

251 Investimenti tecnici 105 119 14 13,3

216  - di cui con maggiore remunerazione 92 104 12 13,0

35  - di cui con remunerazione base 13 15 2 15,4

10 Concessioni (numero) 10 10   

8 - di cui operative (c) 8 8   

18,42 Gas naturale movimentato in stoccaggio (miliardi di metri cubi) (d) 11,24 9,51 (1,73) (15,4)

8,92 - di cui iniezione 3,88 4,75 0,87 22,4

9,50 - di cui erogazione 7,36 4,76 (2,60) (35,3)

15,9 Capacità di stoccaggio complessiva (miliardi di metri cubi) 15,9 15,9   

(a) 	 I ricavi regolati del primo semestre 2014 includono i ricavi per riaddebito agli utenti di stoccaggio degli oneri relativi al servizio di trasporto di gas naturale, 
fornito da Snam Rete Gas S.p.A., iscritti ai sensi della deliberazione 297/2012/R/gas a partire dal 1 aprile 2013. Ai fini del bilancio consolidato tali ricavi 
sono elisi in capo a Stogit S.p.A., unitamente ai costi del trasporto, al fine di rappresentare la sostanza dell’operazione.

(b)   	Prima delle elisioni di consolidamento.
(c)   	Con capacità di working gas per i servizi di modulazione.
(d)   	I volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore (PCS) medio pari a 39,2 e 39,3 MJ/Smc rispettivamente per il 

primo semestre 2014 e 2013.

Risultati economici 
I ricavi totali del primo semestre 2014 ammontano a 287 milioni di euro, in aumento di 35 milioni di euro, pari al 13,9%, 

rispetto al primo semestre del 2013, e riguardano ricavi regolati (273 milioni di euro; +9,2%) e ricavi non regolati (14 

milioni di euro). I ricavi totali, al netto delle componenti che trovano contropartita nei costi, ammontano a 257 milioni di 

euro, in aumento di 19 milioni di euro, pari all’8,0%, rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente.

I ricavi regolati del primo semestre 2014 (273 milioni di euro) si riferiscono ai corrispettivi per il servizio di 

stoccaggio di gas naturale (247 milioni di euro; +9 milioni di euro, pari al 3,8%) e al riaddebito agli utenti degli oneri 

relativi al servizio di trasporto di gas naturale, fornito da Snam Rete Gas S.p.A. (26 milioni di euro; +14 milioni di 

euro). L’incremento dei ricavi di stoccaggio (7 milioni di euro, al netto delle componenti che trovano contropartita nei 

costi) è dovuto al contributo degli investimenti effettuati nel 2012.
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I ricavi non regolati del primo semestre 2014 (14 milioni di euro) si riferiscono principalmente ai corrispettivi integrativi 

di stoccaggio relativi all’anno termico 2013 - 2014 (13 milioni di euro; 2 milioni di euro con riferimento all’anno termico 

2012 - 2013), derivanti da accordi contrattuali tra eni e Stogit nell’ambito delle attività connesse al D.Lgs. 130/2010.

L’utile operativo conseguito nel primo semestre 2014 ammonta a 198 milioni di euro, in aumento di 25 milioni di 

euro, pari al 14,5%, rispetto al primo semestre 2013. L’aumento è attribuibile essenzialmente ai maggiori ricavi (+19 

milioni di euro) e alla riduzione degli ammortamenti (+4 milioni di euro), nonché alla riduzione dei costi di gestione 

(+2 milioni di euro, al netto delle componenti che trovano contropartita nei ricavi). 

 

Andamento operativo

INVESTIMENTI TECNICI   

Esercizio Primo semestre

2013 (milioni di e) 2013 2014 Var. ass. Var. %

154
Sviluppo di nuovi campi 
(maggiore remunerazione del 4% per 16 anni) 62 63 1 1,6

62
Potenziamento di capacità 
(maggiore remunerazione del 4% per 8 anni) 30 41 11 36,7

35 Mantenimento e altro 13 15 2 15,4

251 105 119 14 13,3

Gli investimenti tecnici del primo semestre 2014 ammontano a 119 milioni di euro, in aumento di 14 milioni di 

euro (+13,3%) rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (105 milioni di euro).

Gli investimenti sono stati classificati in coerenza con la deliberazione ARG/gas 119/10 dell’Autorità per l’Energia 

Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico, che ha individuato differenti categorie di progetti cui è associato un diverso livello 

di remunerazione. Gli investimenti che è previsto beneficino di una maggiore remunerazione rispetto al tasso base 

sono pari all’87%. 

Gli investimenti per i quali è prevista una maggiore remunerazione del 4% per sedici anni (63 milioni di euro), 

riguardano essenzialmente le attività di sviluppo nei campi di Bordolano e di Fiume Treste, principalmente per la 

perforazione dei pozzi, l’acquisto di materiali e  l’esecuzione lavori sugli impianti.

Gli investimenti per i quali è prevista una maggiore remunerazione del 4% per otto anni (41 milioni di euro), si 

riferiscono alle attività di perforazione dei pozzi, progettazione e repowering, principalmente nei campi di stoccaggio 

di Settala e Minerbio.

Gas naturale movimentato in stoccaggio

Il gas naturale movimentato nel sistema di stoccaggio nel primo semestre 2014 è pari a 9,51 miliardi di metri 

cubi, in riduzione di 1,73 miliardi di metri cubi, pari al 15,4%, rispetto ai volumi movimentati nel primo semestre 

2013 (11,24 miliardi di metri cubi). La riduzione è attribuibile alle minori erogazioni da stoccaggio (-2,60 miliardi 

di metri cubi; -35,3%) riconducibili alle temperature più miti registrate nel primo trimestre dell’anno rispetto al 

corrispondente periodo dell’anno precedente. 

La capacità complessiva di stoccaggio al 30 giugno 2014, comprensiva dello stoccaggio strategico, è pari a 15,9 miliardi 

di metri cubi (parimenti al 30 giugno 2013), di cui 11,4 miliardi di metri cubi relativi a capacità disponibile di stoccaggio 

e 4,5 miliardi di metri cubi relativi allo stoccaggio strategico (invariata rispetto all’anno termico 2012-2013)13.

13	 Il Ministero dello Sviluppo Economico, in data 29 gennaio 2014, ha fissato per l’anno contrattuale di stoccaggio 2014 - 2015 (1 aprile 2014 - 31 marzo 2015) il volume di stoccaggio strategico a 4,62 
miliardi di metri cubi, sostanzialmente allineato a quello dell’anno contrattuale 2013 - 2014 (4,60 miliardi di metri cubi). La quota Stogit è rimasta invariata a 4,5 miliardi di metri cubi. 
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Regolamentazione e altri provvedimenti
Decreto Ministeriale 19/02/2014 - Modalità di allocazione della capacità di stoccaggio di modulazione, 1 aprile 

2014 - 31 marzo 2015 (GU n. 50 del 1-3-2014).

Con tale decreto, il Ministero dello Sviluppo Economico ha definito lo spazio di stoccaggio di modulazione per l’anno 

termico 1 aprile 2014 - 31 marzo 2015 nella misura di circa 6.950 milioni di metri cubi, da assegnare in via prioritaria 

(50% dello spazio indicato) ai soggetti che forniscono, direttamente o indirettamente, i clienti civili. Il decreto prevede 

che tale spazio, unitamente alle ulteriori capacità di stoccaggio disponibili pari a circa 1.610 milioni di metri cubi, siano 

assegnate attraverso procedure di asta competitiva in successione, da svolgersi per l’intero periodo di iniezione. 

Il Decreto Ministeriale stabilisce, inoltre, che uno spazio di stoccaggio di gas naturale pari a 500 milioni di metri 

cubi sia assegnato alle imprese industriali e ai loro consorzi, per consentire loro l’offerta di servizi integrati di 

rigassificazione, finalizzati a consentire l’approvvigionamento diretto di GNL dall’estero.

Deliberazione 85/2014/R/gas - “Disposizioni per il conferimento delle capacità di stoccaggio per l’anno termico 

dello stoccaggio 2014 - 2015”.

Con tale deliberazione, pubblicata in data 28 febbraio 2014, l’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico 

disciplina le modalità di organizzazione delle procedure d'asta per il conferimento di capacità di stoccaggio per l'anno 

termico 2014 - 2015 sulla base delle disposizioni del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 febbraio 

2014 “Modalità di allocazione della capacità di stoccaggio di modulazione, 1 aprile 2014 - 31 marzo 2015”,  modifica 

la modalità di determinazione delle prestazione di iniezione disponibile agli utenti nel corso della fase di iniezione, 

nonché dispone alcuni interventi relativi alle capacità di stoccaggio conferite nell'ambito delle misure di cui al 

decreto legislativo 130/10.

In particolare, la delibera prevede che vengano effettuate quattro procedure di conferimento ad asta sequenziali ogni 

mese, da marzo a settembre 2014, per il conferimento di capacità per il servizio di modulazione di punta e uniforme.

Infine, con riferimento alle capacità relative al servizio di cui al D.Lgs. 130/10 la delibera prevede che gli utenti 

possano rendere disponibile a Stogit per il conferimento a terzi le capacità di cui risultano titolari. 

Documento di consultazione 189/2014/R/gas - “Criteri per la determinazione dei ricavi riconosciuti per il servizio di 

stoccaggio del gas naturale per il quarto periodo di regolazione”.

In data 24 aprile 2014, l’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico ha pubblicato il documento di 

consultazione 189/2014/R/gas relativo ai criteri per la determinazione dei ricavi riconosciuti per il servizio di 

stoccaggio del gas naturale per il quarto periodo di regolazione. 

Deliberazione 295/2014/R/gas  - “Disposizioni in materia di regolazione delle partite economiche relative al servizio 

di stoccaggio per l’anno termico 2014 - 2015”.   

Con tale deliberazione, pubblicata in data 23 giugno 2014, l’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico 

disciplina, con riferimento all'anno termico 2014 - 2015, le modalità con cui sono neutralizzate, in termini di flusso 

dei ricavi, le eventuali differenze tra quanto riconosciuto alle imprese di stoccaggio sulla base delle tariffe approvate 

con deliberazione 350/2013/R/gas e quanto riconosciuto in esito alle procedure di asta competitiva di cui alla 

deliberazione 85/2014/R/gas. 

Tale meccanismo, riferito al periodo 1 aprile 2014 - 31 marzo 2015, è analogo a quello attivato lo scorso anno 

dall’Autorità con deliberazione 121/2013/R/gas, con l'aggiunta del recupero dei ricavi derivanti dalla mancata 

applicazione del corrispettivo variabile di stoccaggio (CVS) applicato ai volumi immessi in rete, fissato pari a zero a 

partire dal 1 aprile 2014 con deliberazione 85/2014/R/gas. 

 

Legge n.9 del 21 febbraio 2014 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145.

La Legge di conversione n. 9/2014 del D.Lgs. n.145/2013 c.d. “Destinazione Italia” ha disposto che i soggetti 

investitori industriali di cui al D.Lgs. 130/10 confermino al Ministero dello Sviluppo Economico la loro volontà di 

mantenere la partecipazione allo sviluppo di capacità di stoccaggio ancora da realizzare di cui al medesimo D.Lgs. 

130/10, entro 60 giorni dall’emanazione della stessa Legge. Inoltre, sempre ai sensi della stessa Legge, è stata indetta 
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una procedura di asta competitiva, per l’assegnazione di capacità di stoccaggio ancora da realizzare riservata ai 

soggetti produttori di energia elettrica di cui al Decreto Legislativo 130/10. 

Stogit è tenuta unicamente alla realizzazione di nuova capacità di stoccaggio in misura pari ai quantitativi confermati 

dai soggetti investitori industriali ed ai quantitativi assegnati ad asta ai soggetti produttori di energia elettrica.

Con riferimento al settore termoelettrico, gli esiti della procedura di asta competitiva svolta da Stogit non hanno 

dato luogo ad alcuna richiesta di capacità di stoccaggio da parte di tali soggetti; mentre un solo soggetto investitore 

industriale ha manifestato la volontà di mantenere la partecipazione nello sviluppo di capacità fisica di stoccaggio 

per l’ulteriore quantitativo di 3,7 milioni di standard metri cubi.

Ne consegue una riduzione del volume di nuova capacità da realizzare dai previsti 4 miliardi di metri cubi agli attuali 

2,6 miliardi di metri cubi.

DISTRIBUZIONE DI GAS NATURALE

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE

Esercizio Primo semestre

2013 (milioni di e) 2013 2014 Var. ass. Var. %

1.038 Ricavi totali (*) (**) 511 502 (9) (1,8)

1.008 - di cui regolati 498 489 (9) (1,8)

319 Costi operativi (*) (**) 154 136 (18) (11,7)

505 Utile operativo 252 257 5 2,0

358 Investimenti  tecnici 143 152 9 6,3

7.352 Distribuzione gas (milioni di metri cubi) 4.480 3.521 (959) (21,4)

52.993 Rete di distribuzione  (chilometri) (***) 52.677 53.308 631 1,2

5,928 Contatori attivi (milioni )  5,915 5,911 (0,004) (0,1)

(*) 	 A partire dal 1 gennaio 2014 e ai soli fini del conto economico riclassificato, i ricavi di costruzione e potenziamento delle infrastrutture di distribuzione, 
iscritti ai sensi dell’IFRIC 12 e rilevati in misura pari ai relativi costi sostenuti, sono esposti a diretta riduzione delle rispettive voci di costo. Coerentemente, 
i corrispondenti valori del 2013 sono stati riclassificati.

(**) 	Prima delle elisioni di consolidamento.
(***)	Il dato fa riferimento ai chilometri di rete gestiti da Italgas. 

Risultati economici
I ricavi totali del primo semestre 2014 ammontano a 502 milioni di euro, in riduzione di 9 milioni di euro, pari 

all’1,8% rispetto al primo semestre del 2013, e riguardano ricavi regolati (489 milioni di euro; -1,8%) e ricavi non 

regolati (13 milioni di euro; invariati rispetto al primo semestre 2013).

I ricavi regolati del primo semestre 2014 (489 milioni di euro) si riferiscono ai corrispettivi per il servizio di vettoriamento 

di gas naturale (469 milioni di euro; -5 milioni di euro), a prestazioni tecniche connesse al servizio di vettoriamento (14 

milioni di euro) ed a proventi derivanti dalla gestione dei Titoli di Efficienza Energetica - TEE (6 milioni di euro). La riduzione 

dei ricavi di vettoriamento è dovuta essenzialmente agli effetti derivanti dalla modifica dei criteri tariffari14, a valere per il 

nuovo periodo di regolazione (1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2019).

14	 Con deliberazione 573/2013/R/gas l’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico ha definito i nuovi criteri di determinazione delle tariffe di distribuzione per il quarto periodo di regolazione (1 
gennaio 2014 – 31 dicembre 2019), i cui principali elementi caratterizzanti hanno riguardato: la rideterminazione dei costi operativi e dei costi centralizzati, e l’aggiornamento del tasso di remunerazione 
del capitale investito netto (WACC) fissato pari a 6,9% in termini reali prima delle imposte per il servizio di distribuzione e pari a 7,2% in termini reali prima delle imposte per il servizio di misura 
(rispettivamente 7,6% e 8% nel terzo periodo di regolazione). Per maggiori informazioni si rimanda alla sezione “Andamento della gestione nei settori di attività - Distribuzione di gas naturale - 
Regolamentazione” della Relazione finanziaria annuale 2013.
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L’utile operativo conseguito nel primo semestre 2014 ammonta a 257 milioni di euro, in aumento di 5 milioni di 

euro, pari al 2,0%, rispetto al corrispondente periodo del 2013. 

L’incremento è attribuibile principalmente alla riduzione dei costi operativi (+18 milioni di euro) dovuta  

principalmente alla gestione dei Titoli di Efficienza Energetica, in parte compensata dalla riduzione dei ricavi regolati 

(-9 milioni di euro), a seguito essenzialmente delle minori plusvalenze su concessioni di distribuzione (-6 milioni 

di euro) e della riduzione dei ricavi di vettoriamento del gas naturale (-5 milioni di euro), nonché dai maggiori 

ammortamenti di periodo (-4 milioni di euro). 

Andamento operativo

INVESTIMENTI TECNICI 

Esercizio Primo semestre

2013 (milioni di e) 2013 2014 Var. ass. Var. %

239 Distribuzione 93 109 16 17,2

187 Sviluppo e mantenimento Rete 73 83 10 13,7

52 Sostituzione di tubazioni in ghisa 20 26 6 30,0

83 Misura 37 31 (6) (16,2)

36 Altri investimenti 13 12 (1) (7,7)

358 143 152 9 6,3

Gli investimenti tecnici del primo semestre 2014 ammontano a 152 milioni di euro, in aumento di 9 milioni di euro 

rispetto al primo semestre 2013 (143 milioni di euro).    

Gli investimenti di distribuzione (109 milioni di euro) hanno riguardato principalmente iniziative di sviluppo 

(estensioni e nuovi reti) e il rinnovo delle tratte di tubazione obsolete, anche attraverso la sostituzione di tubazioni in 

ghisa.

Gli investimenti di misura (31 milioni di euro) hanno riguardato principalmente il piano di sostituzione di contatori 

e il progetto telelettura.

Gli altri investimenti (12 milioni di euro) riguardano essenzialmente investimenti informatici, immobiliari e relativi 

agli automezzi.

Rete di distribuzione

La rete di distribuzione gas al 30 giugno 2014 si estende per 53.308 chilometri (52.993 chilometri al 31 dicembre 

2013) con un incremento di 315 chilometri rispetto al 31 dicembre 2013. 

Distribuzione gas 

Nel primo semestre 2014 sono stati distribuiti 3.521 milioni di metri cubi di gas, in riduzione di 959 milioni di metri 

cubi, pari al 21,4%, rispetto al primo semestre 2013 a seguito principalmente dell’effetto climatico.

Al 30 giugno 2014 Snam risulta concessionaria del servizio di distribuzione del gas in 1.435 comuni (parimenti al 31 

dicembre 2013), di cui 1.345 in esercizio e 90 con rete da completare e/o da realizzare, con un numero di contatori 

attivi collocati presso i punti di riconsegna del gas ai clienti finali (famiglie, imprese, ecc.) pari a 5,911 milioni di unità 

(5,915 milioni di unità al 30 giugno 2013).
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Sviluppi di business
Scissione AES Torino

Con riferimento alla società AES Torino S.p.A., verificatesi le condizioni sospensive all’esecuzione del progetto di 

scissione approvato dall’Assemblea di AES il 18 aprile 2014, in data 25 giugno 2014 è stato stipulato in forma 

pubblica l’atto di scissione del Ramo Teleriscaldamento della società con efficacia dal 1 luglio 2014.

A partire da tale data, Italgas è proprietaria del 100% della società che opera esclusivamente nel settore 

della distribuzione del gas naturale, completando così l’uscita da un business ritenuto non strategico, quale il 

teleriscaldamento, e con la possibilità di definire in autonomia la strategia di gara per l’aggiudicazione del servizio di 

distribuzione del gas naturale per l’Ambito territoriale “Torino 1 – Città di Torino”.

Il capitale sociale della società, per effetto della scissione, si è ridotto da 110.500.000 euro a 54.150.000 euro (n. 

54.150.000 azioni del valore nominale di 1 euro).

Acam Gas S.p.A. - Bando di gara per la cessione della partecipazione da parte del socio di maggioranza Acam S.p.A., 

con diritto di prelazione a favore di Italgas

ACAM S.p.A. titolare del 51% del capitale di Acam Gas S.p.A. ha pubblicato il bando per la cessione del 50,01% del 

capitale sociale di Acam Gas S.p.A. La società (51% Acam e 49% Italgas) è stata costituita nel 2004 in seguito ai 

conferimenti di Acam S.p.A. e Italgas S.p.A. dei rispettivi rami d’azienda relativi alla distribuzione gas nei comuni della 

Provincia di La Spezia. Attualmente la società Acam Gas effettua l’attività di distribuzione gas in 29 comuni della 

provincia di La Spezia servendo circa 111.000 punti di riconsegna attivi.

Le attuali regole di governance della società prevedono nello statuto il diritto di prelazione in favore di Italgas per 

l’acquisto del 50,01% di Acam Gas oggetto di cessione da parte del Socio ACAM S.p.A. I patti parasociali prevedono 

inoltre il diritto di covendita della quota posseduta da Italgas nel rispetto di determinati termini.

Aggiudicazione gara Metano Arcore

Il Comune di Arcore il 24 maggio 2014 ha pubblicato l’Avviso di Asta Pubblica per la cessione dell’intera 

partecipazione posseduta nella Società Metano Arcore S.p.A. (50% del capitale sociale) ad un prezzo base d’asta pari 

a 2,3 milioni di euro. La procedura di gara prevedeva la presentazione delle offerte entro il 26 giugno e l’apertura 

delle medesime in seduta pubblica il 27 giugno 2014. In data 21 luglio il Comune di Arcore ha comunicato ad Italgas 

l’aggiudicazione definitiva della quota azionaria di sua proprietà. Come stabilito nell’avviso d’asta la cessione avrà 

effetto dalla stipula dell’atto notarile.   

Isontina Reti Gas S.p.A. e Accordo quadro con Acegas - Aps S.p.A. 

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) il 17 aprile 2013 ha vietato l’operazione di acquisto 

da parte di Italgas del 50% del capitale di Isontina Reti Gas S.p.A. e il successivo conferimento nella stessa di 

alcuni rami di azienda di Italgas e Acegas - Aps, in quanto avrebbe determinato la creazione di una posizione 

dominante in capo a Isontina Reti Gas, tale da eliminare o ridurre in modo sostanziale e durevole la concorrenza 

nei mercati delle gare future per la concessione del servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti territoriali 

di Gorizia, Trieste, Pordenone e Padova 1. 

Avverso il citato provvedimento Italgas ha proposto ricorso, notificato in data 13 giugno 2013, dinanzi al TAR 

del Lazio. In data 20 marzo 2014 il Tar Lazio ha depositato la sentenza che ha accolto il ricorso presentato da 

Italgas, annullando per l’effetto il provvedimento impugnato. In particolare la sentenza ha rilevato la legittimità 

della strategia di razionalizzazione delle concessioni, evidenziando come l’operazione non modifichi le dinamiche 

concorrenziali esistenti.

L'AGCM ha proposto ricorso al Consiglio di Stato (notificato in data 16 giugno 2014) avverso la sentenza di 

primo grado. 
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Regolamentazione
Deliberazione 310/2014/R/gas - “Disposizioni in materia di determinazione del valore di rimborso delle reti di 

distribuzione del gas naturale”.

Con tale deliberazione, pubblicata in data 27 giugno 2014, l’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico 

ha approvato disposizioni in materia di determinazione del valore di rimborso delle reti di distribuzione gas, in 

attuazione di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 16, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 

modifiche, dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9.

Tale disposizione prevede che l’Ente Locale concedente invii per verifica all’Autorità la documentazione con il calcolo 

dettagliato del valore di rimborso (VIR), qualora tale valore sia superiore di oltre il 10% rispetto alla RAB di località.

L’Autorità effettua le verifiche previste dall’articolo 1, comma 16, del decreto-legge n. 145/13 entro il termine 

ordinatorio di 90 giorni dalla data di ricevimento della documentazione da parte delle Stazioni appaltanti, garantendo 

priorità in funzione delle scadenze previste per la pubblicazione dei bandi di gara.

Altre informazioni
Provvedimento dell’amministrazione giudiziaria - Tribunale di Palermo

Il Tribunale di Palermo ha notificato in data 11 luglio 2014 alla società controllata Italgas la misura di prevenzione 

patrimoniale della amministrazione giudiziaria, ai sensi dell'art. 34, comma 2, D.Lgs. 159/2011 (Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 136). Ai sensi di legge, la misura tende alla protezione del 

patrimonio di Italgas da eventuali infiltrazioni e/o collusioni.

Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo “Highlight - Premessa” della presente Relazione. 


